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di Patty Pravo 
non era sua 

ROMA — -A seguito delle no 
li7ic apparse sulla stampa re 
lativc alla som RI ima a\ i i 

f remente signora con To 
hcmoriiing' laUrgin nien 

Ire riafferma la proj ri 1 Cilra 
nella al fallo coi ferm » che la 
questione e stala di finita ve 
rificatn e risolta con (a parte 
Interessata laCtssoriL libra 
no e sialo quindi dep isitalo al 
la Siac comi ndnltdinenlo diM 

[ tcuo Io the mori irif, di 
Jan rojjdbprg con paiole di 

Tranca 1-vangelisti Quindi 
I 0(,clberK r uni e 1 autore or 

SInalo della canzone rutti t 
irittj spciunti allo stesso ro-

gclberg e lilla casa editrice sa 
ranno salvaguardati 

TLCO il comunicato con cui 
la casa d geografica \irgm ri 
conosce dessero stata fii^an 
nata da l'atty Pra\o la can 
Unte che in vista del festival 
di Sanremo consegnò ai disco 
grafici la cannone raccontan 
do che era un suo -vecchio 
pezzo composto nel 75 ripe
scalo perché infondo ancora 
attuale Ad a\cre ragione 
quindi erano gli spettatori di 
Sanremo appassionati del 
cantautore canadese Fogel 
berg e lettori del nostro gior 
naie che ali Indomani della 
prima sortita del festival tele 
fonarono trasecolati ali II mia 
permettendoci di avanzare 
per primi il sospetto del pia 
gio Un sospetto che comesi 
ricorderà è slato Armando 
rrovajoli a convalidare poi 
come perito 

Patty Pravo 

Un incontro 
sul romanzo di 
De Monticelli 
ROMA — Domani pomeriggio 
alle ore 18 nella sede dell Asso
ciazione nazionale del critici 
di teatro (in \ia in Arcione 98) 
si terrà un incontro organiz 
zalo dall Associazione stessa 
dedicato al romanzo -L educa 
zionc teatrale del critico 
drammatico Roberto De Mon 
ticclli Alla presentazione par 
tecipcranno Nino Borsellino 
r ranco Orusati Agostino 
Lombardo e Renzo Tian Luca 
Barbareschi e Valeria Morico-
nl leggeranno alcune pagine 
del romanzo (uscito di recen 
te) pubblicato dalla casa edi 
tnec Garzanti 

Noatro ••rvlilo 
VENEZIA - Slamo alle soli
te L'open deve divertire a 
coito ai ammanarla Al tu-
netto principio si attiene 
(Oberon della Fenice Im
portato dalla Scoila e dlsln-
coltamente trasformalo In 
musical aWamer/eana Al ri
facimento provvede Antho
ny Burgess modesto lettera
to, noto per aver offerto lo 
spunto al corrosivo film 
Arancia meccanica 

Qui Burgess procede In di
renane opposta lo spunto è 
offerto da Cari Maria von 
Weber, Il geniale musicista 
tedesco che nel breve giro di 
cinque anni — tra II ISSI e II 
Itfi — creò 11 nuovo melo
dramma romantico con tre 
partiture Incomparabili 
Franco cacciatore, Burlante 
e,appunto,Oberon Checosa 
avrebbe tatto ancora possia
mo «oliamo Immaginarlo 
Purtroppo, due mesi dopo 
aver presentito a Londra la 
tua ultima opera, Weber mo
ri à soli quarantanni, la-
telando a wagnerfche allora 
tirava per Dresda In cationi 

orti) Il compito di completa
re la sua rivoluzione 

Che dopo Wagner arrivas
te Burgess II povero Weber 
non l'avrebbe mal Immagi
nato Soprattutto perché In 
quel tempi, nessuno pensava 
the la rlvoluilone sognata 
itagli spiriti generosi potes
te servire a pretesto per bar
atitene di scarso gusto 

tn che modo? ve lo spiego 
•ubilo Appena si apre II si
pario, el troviamo In una 
specie di teatro di posa, dove 
un regista pattarne (In giac
ca bianca, colletto alto, (ru
llino t (Mia pelata alla von 
Stnhelm) e h girando un 
tllm mutlcale tuì talvatag-

f lodleuetegretartedell'am-
Melata americana, tenute 

In ostagulo nel Medio Orien
te l'Impresa e affidata a due 
ardimento»! piloti, muniti di 
un «orno elettronico! che 
pannina II nemico Le rt-

Sante aspettano giocando a 
irte «u una valigia di piasti-

ca, mentre attorno folleggia-

39 ballarmene etile 8roa-
waj> Bdeccoarrlvanoldue 

ardimentosi amore a prima 
vieta e fuga, mentre il suono 

Sei eorno rende mutui i mi-
«delneripasdaron Igual 

perà non sono finiti su uno 
schermo, dischiuso sullo 
ffendo, appaiono spettonl di 
tllm catastrofici incendi, 
atomiche, tempeste e nau
fragio degli amanti su una 
piaggia desolata Lui corre a 
cercare aluto e lei fa 11 bagno, 

Un momento di «Oberon» I opera di von Weber rlvistu e attualizzata in stile Hollywood da Anthony Burgess 

• X E 2 E 1 Alla Fenice il lavoro di Weber, riscritto da Anthony 
Burgess come un musical di Hollywood, con la direzione di Maag 

Catastrofe Oberon 
ma viene catturata dagli ar-
miseri dello sceicco locate 
Niente paura, mentre la tv 
offre scenette di varietà con 
sirene laminate dargento e 
proiezioni di balletto classi' 
co, I prodi partono alla ri
scossa, Il corno compie II so-
llto miracolo e tutti si ritro
vano finalmente sotto la 
bandiera a stelle e strisce 
dove un Reagan un po' rin
tronato distribuisce gli 
Oienr al vincitori 

Fine della rappresentazio
ne I pochi rimasti del poco 
pubblico originarlo applau
dono OH altri, ossia I più so» 
no rimasti a casa o vi sono 
tornati dopo II primo e II se
condo atto Qualcuno Im
magino avrà passato la not
te a leggersi le 560 pagine 
(più appendice) del program
ma di sala confrontando 11 
libretto autentico scritto da 
James fi Piantile per Weber 
(In Inglese) con quello rifa tto 
da Burgess (m due lingue) 

Ali alba terminata la •colla
zione* del tati 11 solerte stu
dioso a vrà compreso che la 
trasformazione della 'ro
mantica opera fantastica» in 
musical di Hollywood segue 
un cammino ben noto la 
vecchia trama viene stravol* 
ta, passando dal Medio Evo 
cavalleresco ai giorni nostri, 
per renderla più 'attuale* e 
•divertente* L'annata tn cor' 
so e ricca di esempi consimi
li da Carmen violentati, sul 
cuscini di un automobile a 
Meflstofele che sopprime 
Margherita sotto il casco del
la permanente 

Burgess pero, non si limi 
ta a manipolare lo spettaco
lo come fanno con diversa 
fantasia la Wertmuiler o 
Russell ma si Impegna a ri
scrivere da capo a fondo la 
poesia di Planché e a pastic
ciare ia musica scambiando 
arie aiterandone II senso e 
quel che è peggio restando 
al di sotto dell originale Non 

ci vuole molto a capire che 
/Oberon del 1826 ricalcando 
Shakespeare e Wieland 
apriva le porte al rinnova
mento dell'Ottocento Que
sto si limita Invece a chiude
re l'epoca delle parodie ali a-
merteana, seguendo In ritar
do le orme di Brecht senza la 
fantasia di Brecht Slamo al
la parodia della parodia con 
la pretesa di fare dell alta 
letteratura 
, pton vorrei aver laria del 

paladino delle sane tradizio
ni del buon tempo antico 
Impresa Impossibile, tra l al
tro, perchè In Italia la tradi
zione di Weber, affidata a 
qualche rara comparsa del 
Franco cacciatore è Inesl 
stente Al suo posto e è una 
lacuna culturale enorme che 
l nostri teatri dovrebbero 
riempire con scrupolo e in
telligenza, Invece di confon 
dere te Idee con un Impresa 
goliardica 

Potremmo consolarci os
servando che aìmeno un po' 

della musica di Weber si 
ascolta in questa serata Ed è 
vero che qua e là qualcosa 
emerge come le grandi arie 
di Rezla o qualche pittura 
sinfonica Ma 11 resto va per
so modesta e opaca 1 orche
stra della Fenice sotto la gui
da di un Peter Maag distrat
to e svogliato, addirittura 
scoraggiante la compagnia 
della Scottlsh Opera di Gla
sgow con uno sfiatato com
primario nei panni dell eroe 
un Oberon Insufficiente e 
mediocri presenze nelle altre 
parti con l'unica eccezione di 
Jantce Catrns (Rezla) che 
senza essere eccelsa sembra 
un prodigio In confronto agli 
altri Tutti comunque assai 
spigliati In scena con la re 
già di Graham Vick e le sce
ne di Russell Craig che, per 
un musical non sono male 
Ma allora perché disturba 
re la grande ombra di We 
ber? 

Rubens Tedeschi 

SANTA GIOVANNA DFI MA-
CLLLI di BertoIt Brecht Tra 
durone di Franco Fortini e 
Ruth Lciser Regia di Gian 
cario Scpe Scene costumi e 
oggetti di Graziano Grcgori 
Musiche di Stefano Ma re ucci 
Interpreti Carla Gravina 
Eros Pagni Pino Tufillaro 
Nuccio Siano Claudio Fatto-
retto Graziano Piazza Mau
rizio Palladino Produzione 
della Comunità teatrale ita
liana Firenze Teatro della 
Pergola 

Nostro servizio 
FIRENZE - Finito di scri
vere nel 1930 questo dram 
ma di Brecht respira 1 aria 
della Grande Crisi che dagli 
Stati Uniti andava allora ro 
vesciando le sue conseguen 
ze sull Europa già nel guai 
per proprio conto Ma al 
tempo stesso la parabola 
umana e politica della sua 
protagonista Giovanna 

Dark tende ad assumere un 
valore esemplare racchiuso 
nelle estreme troppo tardive 
parole da lei pronunciate 
•Solo la violenza può servire 
dove regna la violenza e solo 
uomini dove ci sono uomini 
possono dare aluto» 

Sino a quel momento Gio
vanna Dark ufficiale d una 
sorta di Esercito della Sai 
vezza ha predicato e prati
cato carità e rassegnazione 
ha soccorso poveri e cercato 
di convincere 1 ricchi a esser 
buoni pur dopo che, per aver 
•.cacciato I mercanti dal tem
pio- in uno scatto di sdegno, 
ta divisa le è stata tolta ella 
ha saputo condividere la mi
seria degli operai supersfrut
tati o buttati sulla strada e 
rendersi via via conto della 
radicalità del conflitto di 
classe ma non compiere 11 
semplice gesto (la consegna 
di una lettera, destinata a 
collegare la lotta alt Interno 
di una fabbrica occupata e lo 
sciopero generale in proget
to), donde sarebbe forse po
tuto scaturire uno scontro 
sanguinoso (ma Intanto la 
reazione padronale Infuria, 
anche con 1 uso di armi) So
prattutto Giovanna Dark 
(che nel nome richiama, ov
viamente la Punzella d Or
léans ma anche il mero* 11 
•buio» dominanti) non ha re
sistito alla durezza della con
dizione in cut è precipitata, 
al fango al gelo alla neve 
Muore infatti di polmonite e 
verrà santificata — ultima 
beffa — proprio da quel «fab
bricanti e allevatori* the so 
nò stati causa non molto In

carta Gravina in una team di «Santa Giovanna dai Macelli* 

•iJBL-felJiM Aria di cabaret 
a Firenze per Carla Gravina 

Giovanna, 
Brecht e 

il pio bove 
diretta della sua fine 

Nella cornice emblemati
ca di Chicago capitale del-
1 Industria della carne 11 te
sto brechtiano si addentra In 
un complicato disegno delle 
manovre mediante le quali 
Mauler, magnate del settore, 
accresce 11 suo potere, ma 
salva anche dalla rovina, In 
definitiva concorrenti e for
nitori, scaricando sulle mas
se (lavoratori e consumatori 
Insieme) Il peso della ristrut
turazione Su tale terreno 
anche 1 più appassionati ese-

§ctl e apologeti del grande 
rammaturgo hanno stenta

to a seguirlo Nella nostra 
Ignoranza dei giochi d) borsa 
e delle questioni economiche 
in genere a noi sembra che, 
comunque da quel lato 1 o-

fiera fatichi alquanto a lievi-
are dalla pagina alla scena 

E Io si notava già nella son
tuosa Imponente edizione 
che di Santa Giovanna del 
macelli allestì proprio qui 

alla Pergola per 11 Maggio 
fiorentino, ali inizio dell e-
state 1970 Giorgio Strehler 
Cosi come si rilevò all'epoca, 
1 impossibilità di restituire, 
pur attraverso 1 Impegnata 
traduzione Fortinl-Lelser la 
smagliante parodia del lin
guaggio tragico -alto. (Goe
the e in particolare Schiller) 
che di questo lavoro di 
Brecht costituisce una ragio
ne non secondarla e formal
mente declslva-

Glancarlo Sepe, dal suo 
canto ha puntato su un Im
pianto «leggero» in ogni sen
so Sfrondati assai copione e 
personaggi, un quintetto di 
attori affianca I due princi
pali vestendo panni diversi 
o accennando varie figure 
col solo cambio del cappelli 
•d epoca» scuri grigi o rossi 
Sul fondale un profilo di 
grattacieli dalle linee ardite 
sfuma 1 immagine della me
tropoli americana In una 
temperie quasi fantasclentl-

Un dibattito 
a Napoli 

su Leopardi 
NAPOLI — Centocinquan-
tanni dalla morte di Giacomo 
Leopardi (Recanati 1798 Na
poli 1837) L'anno leopardiano 
sarà aperto domani nel capo
luogo partenopeo con una ma
nifestazione nel! aula Piovani 
dell Università. Alle 11 30 »i 
svolgerà una tavola rotonda 
con Ta partecipazione di Cesa
re Luporini Giovanni Nencio-
nl Umberto Carpi Giuseppe 
Pacella Fulvio Tessitore Inol
tre Gaetano Macchlarott Ma
ria Grazia Malatcsta Pasquinl 
e Alberto Varvara illustreran
no il programma delle cele
brazioni 

fica Un cancello di legno 
evoca di quando In quando 
1 accesso al mattatolo e so
pra vi pende 11 simulacro di 
un bue enorme, aperto sul 
ventre e poi ricomposto per 
fare da grottesca cavalcatu
ra (11 pio bove è pur sempro 
un simbolo cristiano) a Gio
vanna, divenuta statua di so 
stessa e glorificata. Una pe
dana che sovrasta di pochi 
gradini 11 plano della ribalta 
Indica con sobrietà livelli o 
dlsllvelll sociali Ma, per l'a
spetto visivo (e sonoro) dello 
spettacolo la presenza più 
incisiva e Ingegnosa è quella 
del microfoni della radio, la 

?rande macchina manipola
r le e mistificatrice alla 

quale Brecht dedicava pro
prio nel periodo della Santa 
Giovanna un attenzione più 
che curiosa Qui vediamo 1 
padroni della situazione ser
virsene con furbesca dlsln* 
voltura non vergognandosi, 
al caso di atteggiarsi come 
un complessino di cantanti o 
fini dicitori 

E tramite efficace, questa 
radio col supporto delie mu
siche di Stefano Marcuccl, 
verso una dichiarata strut
tura da cabaret, o varietà o 
rivista ali italiana, che se ri
schia di attenuare la carica 
di protesta dello stuck o II 
suo intento didattico (con
nesso peraltro a una fase sto
rica che si poteva credere ri
voluzionaria, e non lo era af
fatto) elimina per contro 
qualsiasi sospetto di Indul
genza patetica Certo, Il per
sonaggio di Mauler, con la 
sua doppiezza di affarista 
spietato e di «anima bella», 
Intenerita dalla sorte delle 
bestie macellate, ma molto 
meno da quella degli uomini 
trattati come bestie, può ri
sultare, avviate sut'e caden
ze che si son dette, troppo 
•simpatico» o accattivante 
Con la sua truccatura quasi 
clownesca, Eros Pagni ne of
fre, invero, un ritratto godi
bile, benché vocalmente mo
nocorde Mentre Carla Gra
vina conferisce alla sua Gio
vanna un calore di umanità 
tutto Interno» come frenato 
sull'orlo di gesti o toni trop
po espliciti (bello il racconta 
del sogno, che è uno del pesti 
forti di questo Brecht e della 
sua rappresentazione). GH 
attori di contorno (con una 
nota di merito per Claudio 
Fattoretto) contribuiscono 
al buon esito della non facile 
Impresa salutata da un suc
cesso di pubblico non travol
gente ma sincero 

Aggeo Savio.) 
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